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Nella presente relazione viene svolto il calcolo di massima della popolazione prevedibile in 
funzione dell’ottimizzazione degli indici di affollamento e dell’ambito di ristrutturazione 
degli alloggi. 

I dati utilizzati per l’analisi sono quelli posti a base del dimensionamento della variante al 
P.R.G. approvato con D.A. 449/2003. Le variazioni demografiche, intervenute negli ultimi 
anni, infatti, sono modeste. 

Riguardo ai volumi degli edifici esistenti non si sono registrate, nel centro storico, 
variazioni apprezzabili. 

Nel prospetto seguente si riportano, per le varie strade ricadenti nell’ambito oggetto di 
intervento, i volumi complessivi degli edifici privati, il numero delle famiglie ed il numero 
degli abitanti presenti. 

VIA/PIAZZA VOLUMI 
PRIVATI (mc)

N°  
FAMIGLIE

N° 
ABITANTI mc/famiglia mc/abitante

ACQUASANTA 6.210,00 9 28 690,00 221,79
AMENDOLA 8.385,25 18 46 465,85 182,29
CUPIDO 3.089,18 4 8 772,30 386,15
DON MINZONI 1.950,00 5 10 390,00 195,00
IV NOVEMBRE 1.182,70 1 1 1.182,70 1.182,70
LAVORO 4.721,08 14 27 337,22 174,85
LEONE 2.693,98 13 29 207,23 92,90
LUNA 1.201,88 5 10 240,38 120,19
MINERVA 14.522,98 25 59 580,92 246,15
PAGANO 16.907,15 34 72 497,27 234,82
PALERMO 16.942,80 25 59 677,71 287,17
P.PE PIEMONTE 12.487,10 18 30 693,73 416,24
PRATI 399,32 2 4 199,66 99,83
ROMA 17.856,00 43 95 415,26 187,96
S. ANNA 10.588,55 22 55 481,30 192,52
S. LUCIA 1.957,95 1 1 1.957,95 1.957,95
SIRACUSA 7.380,33 12 28 615,03 263,58
UMBERTO 17.650,00 45 91 392,22 193,96
COMPLESSIVAMENTE 146.126,25 296,00 653,00 493,67 223,78
 

Dall’esame dei dati contenuti nella tabella emergono le seguenti considerazioni: 

- i nuclei familiari insediati sono costituiti, in media, da due componenti che 
appartengono alla fascia più anziana della popolazione. Ciò rappresenta, chiaramente, un 
indicatore della progressiva tendenza allo svuotamento del centro storico; 

- si rilevano valori abbastanza alti del volume edificato per singola famiglia, e per 
componente della famiglia. I valori medi, infatti, si attestano su circa 500 mc per 
famiglia, pari a circa 167 mq di superficie, e a circa 220 mc per abitante, pari a circa 
73 mq di superficie. Si tratta di un ulteriore segnale che evidenzia l’abbandono di 
strutture edilizie non adeguate agli standard richiesti. 
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Il calcolo di massima della popolazione insediabile, alla luce dei dati prima illustrati, va 
condotto con riferimento al recupero di alloggi e relativi servizi con operazioni di 
accorpamento che garantiscano il soddisfacimento dei moderni standard abitativi. 

In questa ottica si assume come parametro unitario il valore di 150 mc per abitante 
insediato, che risponde alla previsione dei servizi complementari alle residenze e tiene 
conto della tipologia degli edifici esistenti. 

In relazione al volume del patrimonio edilizio privato presente nell’ambito oggetto di 
intervento, pari a circa 146.000 mc, è ragionevole prevedere l’insediamento, 
complessivamente, di circa 970 abitanti, con un incremento stimato, rispetto all’attuale 
popolazione del 50%. 

Il numero degli alloggi richiesti risulta, di conseguenza, pari a circa 230, di varie 
dimensioni ma adeguati ai moderni standard abitativi. 

Se si considera che, allo stato, nell’ambito oggetto di intervento sono state censite 344 unità 
edilizie, è evidente l’entità della trasformazione che andrebbe operata in termini di 
ristrutturazione con accorpamento per garantire il ripopolamento dell’ambito. 
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